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António Almas

Prefazione

La creazione nasce nel momento dell’interazione quotidiana dei personaggi, simulata su un palcoscenico dove ognuno conosce a memoria le proprie battute perché sono i propri sentimenti che si rivelano in una finzione illusoria. Chimera, utopia o semplice magia delle parole, non cessa di essere filosofia, non cessa di essere magia quando tutto sembra culminare in un atto di esistenza poetica che arriva a bruciare nelle dita e, nella realtà, scatena, movimenti tellurici nei corpi degli attori.

Questo spettacolo non è teatro, non è rappresentazione, è mera finzione incarnata da coloro che lo vestono, l'uomo e la dea, esseri di altre dimensioni ritratti in una storia di illusioni.

––––––––

[image: image]


^



	[image: image]

	 
	[image: image]





[image: image]


Personaggi












[image: image]




Amairgin è figlio di Mil, un grande poeta irlandese che si suppone sia vissuto nel VI secolo all'epoca in cui i Tuatha Dé Danann controllavano l’Irlanda. Si narra che essi generarono una tempesta magica per impedire ai Milesiani di attraccare sull’isola. Le parole magiche e poetiche di Amairgin calmarono la tempesta permettendo al suo popolo di approdare. Pertanto Amairgin fu il primo della sua stirpe a mettere piede sul suolo irlandese (pagina 16 - "The Encyclopedia of Celtic Mythology and Folklore", Patricia Monaghan, 2014).

Nella mitologia lusitana, Ategina o Ataegina è la dea della rinascita (primavera), della fertilità, della natura e della guarigione. Era vista come la dea lusitana della luna. Il nome Ataegina deriva dal celtico Ate + Gena, che significa "rinascita". Ataecina, Ataegina o Dea Sancta sono i nomi più comuni di questa divinità.

L'animale consacrato ad Ategina è la capra o il caprone. 

Ategina veniva spesso invocata per la guarigione dalle malattie ma anche per lanciare una maledizione che poteva portare da piccole piaghe alla morte. Il suo culto è legato anche alla produzione del sale in luoghi come Alcácer do Sal e Esposende.

Ategina era venerata in Lusitania e in Betica. E' possibile trovare  santuari dedicati a lei dedicati a Elvas (Portogallo), a Mérida, a Cáceres nell'Estremadura spagnola e in alcuni luoghi nei pressi del fiume Guadiana. Ategina veniva venerata anche a Myrtilis (l'odierna Mértola), a Pax Julia (odierna Beja), entrambe città del Portogallo ma soprattutto nella città di Turobriga la cui ubicazione è sconosciuta. La regione era nota come Baeturia celtica. Altri ritrovamenti dedicati a Dea Sancta sono stati rinvenuti sulla collina di S.Lourenço (Castro de S.Lourenço, Esposende - Braga) ed è, in linea di principio, legata al culto del sale come un'altra iscrizione trovata a Cáceres (Spagna).(fonte: Wikipedia)
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I due personaggi che ho scelto per personificare questo dialogo hanno entrambi origine celtica. Tuttavia, data la presenza dei Celti nella penisola iberica, questo racconto con il quale in qualche modo Amairgin crea la dea Ategina attraverso la prosa poetica, è una storia d'amore romanzata presentata sotto forma di dialogo. 

I personaggi interagiscono attraverso le parole e si stimolano a vicenda per creare un momento d'amore che culminerà nella condivisione poetica e sentimentale di entrambi, senza toccarsi o esistere realmente. I versi di Ategina sono stati creati da Catarina Mendes, che ringrazio e che, in qualche modo, ha  personificato la Dea e mi ha aiutato a sviluppare questo dialogo. Senza di lei sarebbe stato impossibile per me incorporare la prospettiva femminile nella storia.

––––––––
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Questo dialogo romanzato vuole dimostrare il potere delle parole quando vengono rivolte e accolte con intensità. Precedentemente, ho presentato Amairgin e Ategina come li descrive la storia in quanto cerco sempre di far sì che i personaggi dei miei libri provengano dalla realtà, dalla mitologia o dalle credenze popolari, in modo che diventino reali agli occhi di chi mi legge. Tuttavia tutti noi siamo loro, tutti possiamo vestirne i panni, sentirli, essere loro, basta essere disposti a leggere con l'intensità con la quale li ha sentiti chi li ha scritti. 

Perché ci possa essere un dialogo, come sappiamo, è necessario che sia presente più di un soggetto e, in questo, il creatore e la Dea parlano, si provocano e si elevano alla loro umanità per sentire sulla pelle i piaceri del divino e della lussuria, usando la prosa come dita, bocche e altri organi del corpo per indossare le frasi e spogliare letteralmente i corpi dai pregiudizi, generando e dando amore sotto forma di parole, che solo la poesia puo fornire.

Così come Botticelli fece nascere Venere dal mare in una conchiglia soffiata da Zefiro, questo testo intende far nascere Ategina dalla magia di un druido, soffiata dalle lettere e dai sensi di chi ha scritto la storia.

––––––––

[image: image]


^



	[image: image]

	 
	[image: image]





[image: image]


Scenario














[image: image]




Questo luogo condiviso, nel quale siamo ciò che desideriamo dove lo scenario cambia solo immaginandolo, è un luogo di incontri, di pace e di emozioni, dove tutti i sensi sono acuiti e tutti i sentimenti sono ammessi, senza giudicare.

È una mattina nebbiosa, tra gli alberi della foresta ci siamo io e te e abbiamo appena condiviso l'uno con l'altro la realtà di ciò che siamo. Per questo motivo, lasciamo che le parole che sentiamo scorrano come una musica che danza nelle nostre orecchie.

Questa poesia è perfetta nel momento della creazione, in questo spazio vago dell'immaginazione in cui ci permettiamo di entrare e creare, non solo l'illusione, ma soprattutto un luogo in cui nessuno può disturbarci. Un luogo dove è possibile amare senza restrizioni e sentire senza la  paura di essere osservati analiticamente dagli altri. Oggi siamo venuti al mondo, tu, Dea ed io illusionista che ha realizzato nuvole di carta bianca, cielo e terra, alberi e foreste, stagioni come la primavera. Oggi qui ti ho aspettato e sei arrivata avvolta nella nebbia di questo mattino per rivelarti, non solo come parola, ma soprattutto come sentimento di Dea, donna e femmina. 

Qui, ora, in questo momento, prendiamo coscienza ci innalziamo e ascendiamo a questo mondo che è fatto solo di noi e che per noi è stato solo immaginato.
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Primo atto
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Amairgin

Un giorno mi conoscerai nella pienezza delle lettere, nei sentimenti, nei pensieri, in quei momenti in cui mi sottraggo al corpo, mi faccio ala al vento, un giorno verrò a trovarti nei tuoi sogni, ti ascolterò e ti parlerò con la voce del tuo stesso pianto, quel giorno saprai chi sono, e perché sono, e perché siamo simili, pietre dello stesso arco che sostiene il soffitto.

Ategina

Che abbiamo la stessa materia, gli stessi sogni, gli stessi desideri e sentimenti... Quel giorno saprò, senza dubbio, che siamo parte della stessa cosa. In quel giorno, saprete chi sono, al di là delle parole, al di là delle maschere. Conoscerai  in me il tuo essere, sentirai il mio in te. Siamo della stessa materia, eterea o corporea, non importa...

Amairgin

"Tu sei polvere, e in polvere ritornerai", Genesi 3:19.

Questa è l'essenza stessa del nostro essere, la materia di cui siamo fatti ma l'energia che condividiamo è molto più grande della materia, che è un granello di polvere. Questa luce che vi abita è la stessa che abita me, quindi un giorno ci incontreremo nel nostro Shangri-La.

Ategina

Sì, un giorno... Ma fino ad allora sarò ancora molta polvere... La mia luce non brilla ancora così tanto. Devo ancora crescere, evolvere e molto altro ancora. Ma un giorno. Sì, un giorno...

Amairgin

L'anima si evolve per gradi, ognuno di essi è una vita, più avanti conoscerò il tuo stadio, quando ti conoscerò più profondamente, non come il mare, ma come un oceano, ma un giorno ti vedrò, occhi negli occhi (dell'anima).

Ategina

Ognuno di essi è una vita. Non mi interessa dove mi trovo in questa evoluzione. L'importante non è dove siamo, ma come siamo. La percezione, sempre più certa, che stiamo migliorando, evolvendo, diventando persone, anime, esseri sempre migliori.
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